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Presepe Cuciniello, particolare �
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Luca Cupiello si rivolge al figlio nella commedia del grande Eduardo de 
Filippo “Natale in casa Cupiello”. Chi di noi non ha visto questa 
commedia e non è rimasto impressionato dalla dedizione e dalla passione 
con cui il protagonista -appunto Luca Cupiello- si dedica alla preparazione 
del presepe affinché sia pronto per l’imminente Natale. Nei suoi gesti e nei 
suoi dialoghi si scorge tutta la poesia che mette nel certosino lavoro di 
assemblamento dei vari pezzi e sulla posizione dei vari personaggi: niente 
è affidato al caso! Ebbene, come nella commedia così nella vita, la 
preparazione del presepe, oltre che una tradizione secolare, è una vera e 
propria missione che ogni napoletano intraprende a partire dall’8 dicembre 
e la cui realizzazione può durare tutto il periodo prenatalizio, ma la sera 
del 24 deve essere tutto pronto!  
          



 

 
decoupage classico su pietra di tufo  

con stuccoe foglia oro 
 
Tradizione tra le più consolidate e mantenute inalterate nel tempo. Del 
primo presepe napoletano si ha notizia in un documento del 1025 nella 
Chiesa di S. Maria. Altri esempi risalgono alla seconda metà del 1400 in 
cui compaiono i primi pastori in terracotta. Ma il periodo più fertile nella 
storia del presepe napoletano è senz’altro il Seicento, epoca in cui non 
viene più rappresentata soltanto la grotta della Natività 
(presepe=mangiatoia, stalla) come in passato: lo scenario si allarga per fare 
posto a nuovi personaggi che appartengono alla vita quotidiana. Vengono 
rappresentate scene di botteghe con le relative mercanzie in bella vista e 
avventori: il banco con la carne, la bancarella con la verdura e così via… 
Ecco come Goethe in “Viaggio in Italia” ,1787 –libro a me molto caro- 
descrive il presepe: “[...] Si costruisce un palchetto a forma di capanna, 
tutto adorno di alberi e alberelli sempre verdi; e li ci si mette la Madonna, 
il Bambino Gesù e tutti i personaggi, compresi quelli che si librano in 
aria, sontuosamente vestiti per la festa […] Ma ciò che conferisce a tutto 
lo spettacolo una nota di grazia incomparabile è lo sfondo, in cui si 
incornicia il Vesuvio coi suoi dintorni[…]. 



 
 
 
 

 
presepi, particolari  
 

 
 
 

        
 
Come detto in precedenza, nulla è affidato al caso. Tutto nella 
composizione è studiato minuziosamente. Si tira fuori la base dell’anno 
precedente e si discute delle eventuali variazioni e ampliamenti da 
apportare. Eh si! Ogni anno è sempre diverso, anche per soli pochi 
particolari. E se manca qualcosa… niente paura: si va a fare una bella 
passeggiata in via San Gregorio Armeno, la via del presepe, famosa in 
tutto il mondo, antica e storica, nel cuore della città. Difficile descrivere la 
moltitudine colorata di negozietti, botteghe e laboratori in cui artigiani -
che si tramandano il mestiere di padre in figlio- plasmano pastori, animali, 
costruiscono casette, cesti di frutta, sporte di pesce delle dimensioni e 
fatture più impensabili così da rispettare la tridimensionalità in scala di 
ogni realizzazione. L’offerta di prodotti è talmente vasta che è impossibile 
tornare a casa senza aver trovato quello che si cerca. Tutto arricchisce la 
coreografia del presepe. Alcuni artigiani riproducono anche pastori che 
raffigurano il politico o il vip del momento. Caricature un po’ kitsch che 
trovano un loro posto sullo sfondo scenografico senza stonare con il 
contesto, perché il presepe napoletano è il luogo dove, sacro e profano, 
realtà e spiritualità, convivono e si fondono. 
 
 
 



 
 
 
 

 
decoupage classico con foglia oro  su legno                         decoupage con foglia oro e stucco su tufo 
 

 
 
 
 
 
Il presepe oltre ad essere espressione di tradizione e artigianato, è 
soprattutto espressione artistica. Un esempio, tra i più importanti presepi 
settecenteschi, è senza dubbio il Presepe Cuciniello conservato nel Museo 
di San Martino, oltre alla poco conosciuta collezione tedesca del 
Bayerischen National Museums di Monaco di Baviera. 
 



 
decoupage su terracotta con sughero tridimensionale 

 
 

 
 
 
 
Fonti: 

- foto dal web 
- testo di Marcella Rispoli 
 


